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VITA QUOTIDIANA DEL CMCA 

IL CMCA ALLA CONFERENZA REGIONALE DEL PROGRAMMA EUROMED II A BERLINO
Ed ecco che la Commissione Europea sbarca a Berlino con una 48 ore tutta dedicata al programma Euromed Audiovisuel II: organizzata in parallelo al Festival Internazionale del Film, le giornate del 10 e 11 febbraio hanno infatti visto svolgersi questa prima Conferenza regionale il cui obiettivo è stato quello di fare il punto della situazione sui progetti in corso facenti parte del programma Euromed II. 
Questo programma è stato lanciato nel 2006 per rinforzare la cooperazione tra l'Unione Europea e i 10 paesi partner del Mediterraneo (Algeria, Palestina, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Siria, Tunisia e Turchia) nell'ambito del cinema e del settore audiovisivo. 
Dotato di un budget di 15 milioni di euro sul triennio 2006 / 2009, il programma finanzia 12 progetti riguardanti diverse iniziative promosse dai professionisti dell'industria cinematografica, e che vengono seguiti lungo tutto il loro cammino: dalla produzione, alla distribuzione, promozione e gestione di un film. Il programma mira inoltre alla creazione di reti stabili tra professionisti del Nord e del Sud del Mediterraneo.

I promotori di queste 12 azioni sostenute dall'Ufficio di Cooperazione EuropeAid della Commissione, si sono dunque ritrovati a Berlino per presentare lo stato di avanzamento dei loro progetti, per condividere le loro esperienze e partecipare a una riflessione globale, ponendosi delle questioni sulla specificità o meno del progetti del Sud, sul finanziamento dei "film del Sud", sulla loro promozione e gestione, sull'accesso ai mercati, l'educazione del pubblico o ancora la formazione dei professionisti mediterranei.
All'incirca una sessantina di partecipanti, provenienti da una ventina di paesi della zona MEDA e dell'Europa del Nord.

Tra i progetti sostenuti dal programma Euromed II, sette riguardano la formazione dei professionisti provenienti dai paesi MEDA, due lo sviluppo dell'industria cinematografica, due la promozione dei film mediterranei attraverso la ricerca di pubblico europeo e dei paesi del Sud. Ed infine il più importante, a cui è concesso il 70% del finanziamento disponibile, è Euromed Cinémas, che mira a creare dei nuovi mercati sostenendo la distribuzione e la diffusione dei film mediterranei in Europa e nei paesi del Sud. I beneficiari di questo progetto sono distributori e gestori di sale cinematografiche in 35 paesi, dell'Unione Europea e della regione MEDA. 
Si tratta di un progetto diretto dal Centro Cinematografico Marocchino (CCM) e da Europa Cinemas. Nel 2006, secondo il responsabile del CCM, Nour-Eddine Sail, 51 film sono usciti sugli schermi dei paesi MEDA, e 15 film del Sud sono stati proiettati nei paesi europei. 
Il primo bilancio è dunque per nulla derisorio, ma per Nour-Eddine Sail "la questione è soprattutto quella di conoscere se i paesi MEDA desiderano avere un proprio cinema; e domandarsi a questo punto perché dev'essere l'Europa a gestirne i problemi..". 
Come afferma inoltre il distributore algerino Mohammed Latreche, si tratta di una considerazione che si presenta ugualmente nel settore della distribuzione cinematografica dei paesi MEDA, dove il cinema sembra quasi assente nell'universo della popolazione che ci vive. 
Tra le altre problematiche, è stata sottolineata in particolare la "difficoltà di proseguire su delle azioni a lungo termine… considerando ad esempio il fatto che il programma della Commissione Europea non si sviluppa che su un triennio!"
Tre domande a… Carla Montesi
Capo Unità dell'Ufficio di Cooperazione EuropeAid presso la Commissione Europea
[image: image1.png]


1. Come è nata l'idea di questa prima Conferenza regionale Euromed II e a quali bisogni voleva rispondere?

Dopo più di un anno dal via, l'idea è stata quella di voler fare un primo bilancio del Programma direttamente con le parti implicate, creando un momento di condivisione e discussione delle varie esperienze.

Creare una vera e propria rete di scambio per i 12 progetti è l'obiettivo che ci siamo posti, e la ragione per cui abbiamo invitato alla Conferenza i responsabili dei diversi progetti e i beneficiari del programma, soprattutto coloro ai quali sono rivolte le azioni di formazione. 
Un sacco di giovani pieni di talento! Desideriamo dimostrare che i progetti avanzano e che tutto ciò può essere un forte stimolo per i diversi paesi implicati.
Dopo questo primo anno, l'impatto del Programma sull'industria cinematografica euro-mediterranea è eloquente: più di 280 professionisti hanno partecipato alle azioni di formazione promosse, e 50 mila spettatori hanno assistito a 300 proiezioni di film europei e mediterranei. Senza scordare la spinta alla distribuzione dei film euro-mediterranei attuata dal progetto Euromed Cinémas!
2. Quando vi giungono all'orecchio certe affermazioni provenienti dai professionisti riuniti qui a Berlino riguardo alla situazione del cinema in alcuni paesi MEDA (disinteresse del pubblico, spopolamento delle sale, circuiti di distribuzione inesistenti, pirataggio dei film prima della loro uscita nelle sale, ecc.), quale sguardo riuscite a portare sull'efficacia del programma Euromed II?

Che il cammino da intraprendere sia ancora lungo, questo è chiaro.. credo comunque fortemente che siano delle gocce d'acqua a formare un oceano e che quindi sia innanzitutto indispensabile una presa di coscienza, nell'attesa che il processo di riforma intrapreso in diversi paesi dia i suoi frutti. Finanziare questi progetti ci permette di essere allo stesso tempo portatori di un messaggio di apertura, di dialogo, di democrazia: siamo presenti per dare un sostegno, ma occorre che i professionisti e le istituzioni dei diversi paesi si rimbocchino le maniche e s'organizzino per realizzare i progetti.

Ed è anche per questo motivo che per la prima volta abbiamo deciso di riunire a Berlino un gruppo di riflessione composto da istituzioni europee e mediterranee e di professionisti dell'industria cinematografica, sperando che il loro contributo possa dare il via a delle politiche comuni più pertinenti.
3. Per ora Euromed Audivisuel III non è ancora in cantiere.. come si può quindi guardare al futuro con ottimismo, sapendo che questi progetti richiedono delle azioni a lungo termine?

È vero, Euromed III non è in previsione, ma si conta di attuare una revisione dei programmi nel 2009 / 2010. Nonostante ciò, la nostra vocazione non è quella di continuare con una politica d'intervento stratificata, ma al contrario sentiamo la necessità di mettere in atto una strategia continua di sviluppo del settore. 
Al contempo, gli Stati devono aver voglia di difendere il loro cinema! Il governo marocchino, per esempio, preleva il 5% delle entrate pubblicitarie televisive per ridinamizzare la produzione cinematografica interna e così il numero di film prodotti nel paese è quadruplicato nel giro di quattro anni (5 film prodotti all'anno sino al 2003, per poi passare invece alla ventina prodotta nel solo anno scorso).
Da parte nostra, abbiamo dato il via a une serie di 8 atelier destinati a stimolare la creazione di una rete euromediterranea e la riflessione sulle problematiche dell'industria dell'audiovisivo. I temi trattati sono la lotta contro la pirateria, il sostegno finanziario all'industria del cinema e dell'audiovisivo, le coproduzioni internazionali, il ruolo delle banche e le garanzie finanziarie, la gestione dei diritti.
Retour au sommaire 

Retour en tête de chapitre
VITA DEI CANALI TV
# Tunisia /  Nessma TV, l'ultima nata
# Iraq / Al-Jazeera nuovamente criticata dal governo iracheno
# Marocco / Accordo di cooperazione tra Medi1 Sat e il canale LCP-AN
# Francia / France Télévisions crea una propria Fondazione
# Francia / France 5: 120 documentari nei prossimi quattro anni
# Francia / Il sito internet di France 24, in 3a posizione tra i siti più visitati
# Francia / Nuovo canale TV dedicato ai cortometraggi
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# Tunisia /  Nessma TV, l'ultima nata
Prima ancora della sua messa in onda il 23 febbraio scorso, Nessma TV, canale televisivo dei fratelli Karoui, ha lanciato una grande campagna promozionale attraverso la stampa, le insegne pubblicitarie e lo stesso canale sino ad allora in sola diffusione sperimentale. 
Il logo, in predominanza rosso, il colore preferito dalla società Karoui e Karoui, rappresenta la lettera N in arabo e in latino. Sui manifesti si è potuto così leggere il leitmotiv di Nessma TV: "nè occidentale, nè orientale", ma canale essenzialmente maghrebino. Come affermato da Nabil Karoui, "Nessma TV risponderà alle attese e ai bisogni della popolazione maghrebina, contrapponendosi all'onnipresenza delle TV satellitari mediorientali".
Nessma TV è ricevibile via satellite Nilesat e Arabsat nell'Africa settentrionale e nel Medio Oriente, e lo sarà presto anche via Hotbird.
# Iraq / Al-Jazeera nuovamente criticata dal governo iracheno
Il governo iracheno ha nuovamente puntato l'indice contro il canale satellitare Al Jazeera. L'ufficio stampa del primo ministro iracheno Nouri al-Maliki ha accusato il canale di "manifestare un'attitudine dichiaratamente ostile nei confronti del popolo iracheno e di contribuire a diffondere immagini di morte e distruzione ponendosi su una linea marcatamente ostile nei riguardi del popolo e del governo iracheni". Il Governo ha sottoposto la questione al Parlamento per spingere quest'ultimo ad adottare delle misure drastiche contro Al Jazeera, la cui ricezione è da due anni proibita in Iraq. 

Il comunicato, enfatizzando l'ira del Governo, evoca "delle trasmissioni diffuse dal canale televisivo che mirano a deformare la realtà della situzione irachena e che distolgono così l'attenzione dai crimini commessi dai gruppi terroristici, causa di morte di migliaia di innocenti."
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# Marocco / Accordo di cooperazione tra Medi1 Sat e il canale LCP-AN
Lo scorso 7 febbraio il canale d'informazione internazionale Medi 1 Sat ha firmato un accordo di cooperazione con il canale parlamentare francese LCP-Assemblée Nationale. In previsione ci sono scambi di programmi, produzione di emissioni speciali e forte circolazione d'informazione tra le redazioni.

Ogni settimana Medi 1 Sat, che ha sede a Tangeri, manda in onda "Parties de campagne", trasmissione del canale parlamentare francese tutta consacrata alle elezioni presidenziali. 
Negli studi parigini di LCP-AN, il canale marocchino inizierà inoltre le riprese della trasmissione settimanale "Aujourd'hui, rencontre avec…", dedicata ai grandi personaggi del  Maghreb (intellettuali, universitari, ecc.) che vivono attualmente in Europa. 
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# Francia / France Télévisions crea una propria Fondazione
"Per la prima volta una società televisiva ha deciso d'investire nell'ambito della vita culturale e del dibattito pubblico, oltrepassando la funzione che le è propria, quella della creazione audiovisiva". Ecco le parole con cui Patrick de Carolis, presidente di France Télévisions, ha salutato l'arrivo della prima Fondazione creata da un gruppo francese operante nel settore audiovisivo, aggiungendo che l'azione della nuova nata mira a "far parte integrante del ruolo di servizio pubblico di France Télévisions, in uno spirito profondamente cittadino, in stretto legame con i telespettatori e con il mondo culturale e associativo". 

Gli assi portanti della Fondazione sono stati individuati in cultura, cittadinanza e futuro della televisione: la cultura, per rendere la creazione accessibile e alla portata di tutti; la cittadinanza, poichè "la vocazione di un Servizio Pubblico degno di questo nome s'inserisce nella costruzione di un'identità comune, centrale per poter vivere insieme"; il dibattito, per una continua riflessione sulle trasformazioni del mondo audiovisivo.

L'ambizione è condivisa da grandi imprese, mecenati e collettività locali.
La Fondazione ha cinque anni di validità amministrativa, disponendo di un apporto finanziario totale del gruppo France Télévisions di 3,35 milioni di euro (circa 670.000 euro all'anno).
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# Francia / France 5 : 120 documentari nei prossimi quattro anni
France 5 ha annunciato la creazione di "Empreintes", collezione di documentari che sarà trasmessa settimanalmente a partire dal prossimo settembre: 120 documentari della durata di 52 minuti ciascuno vedranno così la luce nei prossimi quattro anni (una trentina in media all'anno). 
L'idea è quella di presentare delle personalità che hanno segnato la nostra epoca nel mondo delle arti, della cultura, delle scienze, dello spettacolo, dello sport, del mondo politico e della società civile. Ogni documentario avrà quindi come protagonista un personaggio illustre, il suo percorso, gli avvenimenti che ne hanno marcato la vita e guidato il cammino. Attraverso interviste e immagini d'archivio, è un vero incontro che propone il canale, una sorta di tête à tête con il telespettatore.
Isabelle Huppert, Patrick Modiano e Simone Veil saranno tre tra gli invitati.

La collezione è aperta a produttori e autori; i progetti vanno inviati all'unità "documentari" di France 5.  http://france5.fr
# Francia / Il sito internet di France 24, in 3a posizione tra i siti più visitati
Uno studio realizzato nel dicembre 2006 da Nielsen Médiamétrie classifica il sito internet di France 24 in terza posizione tra i siti di canali d'informazione internazionale più visitati.

Si posiziona dopo CNN e BBC, ma prima di Al Jazeera, TV5, RFI e Euronews.

2,5 milioni di visitatori hanno cliccato sul sito http://france24.com, di cui 1,2 milioni in Francia e il restante 52% al di fuori dal territorio francese.
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 # Francia / Nuovo canale TV dedicato ai cortometraggi 
La messa in onda di Shorts TV France, canale interamente dedicato al cortometraggio e appartenente al gruppo inglese Shorts International, ha preso il via lo scorso 6 febbraio. 24 ore su 24 il canale trasmetterà dei cortometraggi per poi "rapidamente arricchire la propria griglia con eventi speciali e appuntamenti regolari attorno all'universo del cortometraggio". Il gruppo inglese precisa che intende "offrire una reale visibilità ai giovani registi, quale aiuto per un inserimento nel mondo del cinema". I programmi si articoleranno attorno al catalogo di Shorts International e "s'arricchiranno con l'acquisizione di nuovi cortometraggi provenienti da ogni parte del mondo". Un comitato artistico, composto dall'attrice Sophie Marceau, dal regista Roman Polanski, dal compositore Maurice Jarre e dal giornalista Jean-Pierre Lavoignat, ex direttore della redazione di "Studio Magazine", si riunirà due volte all'anno per "programmare le azioni attraverso cui il canale potrà meglio dedicarsi allo sviluppo del cinema e in particolare del cortometraggio in Francia".

Ritorno al sommario 

Ritorno a inizio rubrica 

PROGRAMMI
# Algeria / Una trasmissione settimanale che fa parlare di sé
# Algeria / Riprese di un documentario sulle donne Beni Snous
# Marocco / "Nautica", nuova trasmissione sportiva di 2M
# Marocco / Terza edizione di "Challengers"
# Marocco / La programmazione di 2M s'arricchisce di un nuovo magazine d'informazione
# Francia / "Mediterraneo" del mese di marzo
# Algeria / Una trasmissione settimanale che fa parlare di sé
Si chiama "El'fhama" ed è una trasmissione della durata di 52 minuti diffusa tutte le domeniche sera alle ore 21 su ENTV (Televisione Pubblica Algerina). Con un tono assai umoristico, in diretta da uno studio televisivo, vengono presentate e commentate numerose rubriche; questioni più serie come disoccupazione, alloggi insalubri, carovita, ecc. non vengono comunque tralasciate.
La particolarità di "El'fhama" è che nulla è scritto, ma tutto viene improvvisato. Gli attori, alcuni dei quali hanno già lavorato per "Badivision", trasmissione che ha avuto notevole successo, sono: Hacène Kerkache, Mabrouk Maameri, Hakim Guemroud, Abdelaziz Rekaïci, Salha (Sali) Bennacer, Dalel Remmouche, Smaïl (Wendy) Ben Mohamed, Salim Medjahed.

# Algeria / Riprese di un documentario sulle donne Beni Snous
Djelloul Haya ha dato il via a inizio marzo alle riprese di un documentario sulle donne Beni Snous, popolo d'origine berbera installato nelle montagne di Tlemcen, al confine tra Algeria e Marocco. Il regista desidera raccontare la loro storia e quella dei loro avi attraverso le gesta delle donne impegnate nel loro mestiere di tessitrici, arte che si tramandano di generazione in generazione.
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# Marocco / "Nautica", nuova trasmissione sportiva di 2M
"Nautica" è la nuova trasmissione che il canale televisivo 2M consacra agli sport estremi. L'obiettivo è quello di far scoprire al grande pubblico le svariate discipline legate agli sport acquatici (sci, immersione, canoa, ecc.), oltre che presentare i campioni nazionali di sport quali sci, surf, ecc. 
Questa trasmissione della durata di 52 minuti va in onda ogni mese ed è presentata da Karim Dronet e Choukry Alaoui.

# Marocco / Terza edizione di "Challengers"
Per il terzo anno consecutivo, il canale televisivo marocchino 2M ha dato il via a "Challengers", un concorso dedicato alla creazione imprenditoriale. 

I destinatari sono giovani dirigenti di un'impresa creata da meno di due anni, di età compresa tra i 18 e i 35 anni, e con un vero progetto di creazione e sviluppo imprenditoriale tra le mani.

Per 2M l'obiettivo è quello di dimostrare l'esistenza nella gioventù marocchina "di manager in erba alla ricerca di un sostegno per creare maggior impiego e ricchezza". 
Il premio consiste in un aiuto finanziario quale parte del finanziamento del progetto.
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# Marocco / La programmazione di 2M s'arricchisce di un nuovo magazine d'informazione
"Mais encore" è una nuova trasmissione mensile d'informazione che si propone d'incontrare una donna o un uomo, di origine marocchina o straniera, che, sulla base di domande poste dai telespettatori, riesca a rispondere andando "a fondo delle cose". 

La prima puntata, diffusa a fine gennaio, è stata dedicata a Hubert Védrine, ex ministro degli Esteri francese, ed ha permesso di rivelare i primi passi della sua carriera politica fatti seguendo il padre Jean Védrine negli anni Cinquanta in Marocco.
Leïla Chahid, diplomatica palestinese, sposata allo scrittore marocchino Mohamed Berrada, è stata l'ospite del secondo numero di questo nuovo magazine.
# Francia / "Mediterraneo" del mese di marzo
La trasmissione, coprodotta da RAI, France 3 (Corse e Méditerranée), ENTV (Televisione Pubblica Algerina) e RTVE (Televisione spagnola) e diffusa in numerosi paesi quali Algeria, Francia, Giordania, Grecia, Italia, Libano, Palestina, Slovenia, Spagna e Svizzera, propone questo mese i seguenti reportage:
Gaza - la discesa agli inferi 

Nel gennaio 2007, le tensioni politiche tra Hamas, partito del Primo Ministro palestinese, e Fatah, partito del presidente dell'Autorità palestinese, si sono aggravate con il propagarsi di assassini, lotte per strada, rapimenti..
In assenza di stutture statali forti e stabili, è la legge del clan che vige e che si fa giustizia da sé attraverso il "târ", la vendetta. 

A Gaza, "Mediterraneo" ha incontrato Nader al-Ghoul, giornalista trentenne, figlio di un generale compagno di Yasser Arafat. Il giovane non può uscire di casa se non rischiando di ricevere una pallottola nella gamba o addirittura la vita.
Francia – Essere Rom a Fréjus…

A qualche chilometro dalla celebre stazione balneare nella Francia meridionale, si trova un campo nomadi precario e insalubre. Vi è installata la famiglia Kadarash: fratelli, sorelle, congiunti e bambini sono Rom originari della Romania. 

Un'equipe di "Mediterraneo" ha trascorso due giorni con Lamoya, una venticinquenne madre di quattro bambini. Bata, suo marito, ha lasciato la Romania quando Ceaucescu era ancora al potere. All'epoca del comunismo, i Rom avevano diritto ad alloggio e formazione in Romania, ma la situazione è oggi cambiata. Bata scelse comunque la strada della libertà, incontrando poi Lamoya in Italia.

Oggi, nonostante siano neo-cittadini dell'Unione Europea, continuano a vivere nella precarietà economica e giuridica: durata di soggiorno regolamentata, difficile accesso al mondo del lavoro e soprattutto con la perenne angoscia di poter essere espulsi.
L’esterma destra: una novità a Malta
A metà strada tra lo stretto di Gibilterra e il Libano, posizionata tra la Sicilia, la Libia e la Tunisia, l'isola di Malta si situa chiaramente nel cuore del Mediterraneo. Ed è da questa posizione geografica che nasce l'identità maltese, un formidabile miscuglio delle differenti culture che l'hanno attraversata. Magnifico esempio ne è la lingua, un mix sorprendente di arabo e siciliano.

Si tratta di un'eccezionale ricchezza culturale che però viene oscurata da qualche tempo dalla moltiplicazione di atti xenofobi e razzisti sull'isola.
Algeria – un milione di alloggi previsti entro il 2009
Per vincere questa scommessa, che viene soprannominata "programma di sua Eccellenza il Presidente", enormi risorse finanziarie sono state sbloccate dal potere pubblico algerino: 555 miliardi di dinari, che corrispondono a più di 5 miliardi di euro.

L’Algeria conosce una profonda crisi dell'alloggio. Oltre l'eredità coloniale e una crescita demografica galoppante, è il forte esodo rurale degli anni del terrorismo che spiega questa situazione: più di 600 mila persone sono infatti fuggite dai villaggi durante gli anni Novanta per rifugiarsi nelle periferie delle grandi città, in abitazioni di fortuna molto spesso prive di acqua, fognature e elettricità. 

Per scoprire quest'Algeria in piena costruzione edilizia, "Mediterraneo" è partito nel cuore della Mitidja, una regione che ha particolarmente sofferto durante gli anni del terrorismo.

Ritorno al sommario
Ritorno a inizio rubrica


ECONOMIA
# Portogallo / Prisa acquista da RTL le sua partecipazione in Media Capital
# Italia / Un editore italiano s'installa in Spagna
# Francia / 188 milioni di euro di pubblicità per 10 canali della TNT
# Francia / Aumento del 10% del volume d'affari di France Télévisions Publicité
# Portogallo / Prisa acquista da RTL la sua partecipazione in Media Capital
Il gruppo radiotelevisivo RTL ha annunciato che cederà a Prisa (editore spagnolo proprietario di "El Païs", del canale televisivo Localia, della Radio Cadena SER, del canale televisivo Cuatro…) la sua partecipazione del 33% di Media Capital, principale società di diffusione portoghese, per 206 milioni di euro. 
Media Capital è proprietaria di TVI, canale televisivo portoghese, del gruppo radiofonico MCR, del fornitore di servizi internet IOL, di diverse riviste e siti internet.
# Italia / Un editore italiano s'installa in Spagna
La casa editrice del "Corriere della Sera", l'italiana RCS MediaGroup, ha acquistato la società di edizioni spagnola Recoletos per 1,1 miliardi di euro. Quest'ultima è proprietaria del quotidiano sportivo "Marca", di quello economico "Expansion" e del gratuito "Qué". 
Non si tratta del primo acquisto in terra spagnola da parte della società italiana, poichè essa controlla già "El Mundo", il secondo quotidiano del paese.
# Francia / 188 milioni di euro di pubblicità per 10 canali della TNT
Secondo un bilancio di Yacast France pubblicato alla fine del mese di gennaio, dieci canali gratuiti della Télévision Numérique Terrestre (TNT) si sono suddivisi un ammontare di poco più di 188 milioni di euro di entrate pubblicitarie nel 2006 (+ 292,4 % rispetto al 2005).
Un totale di 604.723 spot è stato diffuso sui dieci canali (valore medio dello spot: 311 euro).
In prima posizione, si trova il canale TMC (Télé Monte Carlo), con una cifra d'affari di più di 37 milioni di euro provenienti dai 97.799 spot riguardanti 329 imprese.

# Francia / Aumento del 10% del volume d'affari di France Télévisions Publicité
In un'intervista apparsa sul quotidiano "Le Monde", il direttore generale di France Télévisions Pubblicità, Philippe Santini, ha annunciato che la cifra d'affari della società ammonta a 820 milioni di euro per il 2006, in rialzo del 10% rispetto all'anno precedente. Per l'anno 2007, si è dichiarato ottimista, con un obiettivo di crescita delle entrate pubblicitarie previsto attorno al 6%.
Ritorno al sommario
Ritorno a inizio rubrica



CINEMA  


# Marocco / Uscita del film "L'enfant endormi"
# Marocco / "Parfum de mer", nuovo film di Abdelhaï Laraki
# Algeria / Riprese del cortometraggio "Houria"
# Algeria / "Morituri" in anteprima a Algeri
# Algeria / Presentazione del documentario "Ames en exil"
# Italia / Si preparano le riprese di "Pompei"
# Marocco / Uscita del film "L'enfant endormi"
Il film "L'enfant endormi" di Yasmine Kassari, giovane cineasta marocchina, è uscito nelle sale il 14 febbraio scorso in diverse città del Marocco: Oujda, Tangeri, Casablanca e Marrakech. Si tratta della prima coproduzione belga-marocchina della società di produzione "Les Films de la Drève". 
Il film racconta la storia di Zeinab, una giovane sposa che vede il marito fuggire clandestinamente dal paese proprio il giorno successivo alle loro nozze. Zeinab aspetta un bimbo: nell'attesa del ritorno del marito, fa "addormentare" il feto. Il tempo passa, il marito non torna. Attraverso questo film ci viene raccontata la solitudine delle donne e le difficoltà a cui sono sottoposte, superate spesso con tanta dignità e forte coraggio.

Questo film ha ricevuto ben 44 ricompense in diversi festival.

# Marocco / "Rih Labhar" (Profumo di mare), nuovo film di Abdelhaï Laraki
"Rih Labhar" (Profumo di mare) è il secondo lungometraggio, appena uscito nelle sale algerine, del regista Abdelhaï Laraki. Si tratta di un film noir. In un villaggio di pescatori nel nord del Marocco, la vita scorre tranquillamente al cullare delle onde... il mare è onnipresente, quasi fosse il vero protagonista del film. Sino al giorno in cui una ragazza viene uccisa da Driss, un automobilista ubriaco.

Driss non è altro che il padrino della mafia locale. Ne segue una parodia della giustizia, inaccettabile da parte dello sventurato padre che ha perduto la figlia e che reclama vendetta...

# Algeria / Riprese del cortometraggio "Houria"
Il regista algerino Mohamed Yargui ha dato il via a inizio febbraio a Bugia, nel nord algerino, alle riprese del cortometraggio di 26 minuti dal titolo "Houria". 
Si tratta della storia di questa donna, vittima della violenza terrorista, che si svolge su uno sfondo di piena crisi sociale. Aldilà delle vicissitudini personali, è il ruolo della donna nella società che viene fortemente evocato in questo film. Ghania Seroutti interpreta il ruolo di Houria, Lynda Sellami quello di Lamia e Larbi Zekkal quello del padre di Houria. 
Questo cortometraggio è sostenuto dall'evento "Algeri, capitale della cultura araba 2007" ed è prodotto da Safina Production.
# Algeria / "Morituri" in anteprima a Algeri

"Morituri", il quarto lungometraggio del regista algerino Okacha Touita, è stato presentato a Algeri all'inizio del mese di febbraio. È l'adattamento sugli schermi di una serie di tre romanzi a carattere sociopolitico scritti da Yasmina Khadra (scrittore algerino, il cui vero nome è Mohamed Mouleshoul). 

Il film si situa nell'Algeria dei tumultuosi anni Novanta. È la storia di Brahim, commissario di polizia soprannominato "Llob" che cerca di condurre le sue missioni in completa onestà, sfidando le minacce provenienti da terrorismo e mafia. Il ruolo del commissario è interpretato da Miloud Khetib.
Questo film è stato prodotto in Algeria dal Ministero della Cultura con il sostegno di ENTV (Televisione Pubblica Algerina) e in Francia da Walworks e dal Centro Nazionale Cinematografico. Il film inaugura la sezione cinema dell'evento "Algeri, capitale della cultura araba 2007".

# Algeria / Presentazione del documentario "Ames en exil"

Il documentario "Ames en exil" del regista algerino Saïd Nanache, della durata di 52 minuti, è stato presentato per la prima volta in febbraio ad Algeri nell'ambito dell'evento "Algeri, capitale della cultura araba 2007". Questa opera "storico-sociale" evoca lo spopolamento dei villaggi a seguito della partenza di giovani e meno giovani verso la Francia durante il periodo coloniale. Al centro del documentario, la miseria durante l'occupazione francese, in particolare descritta attraverso il dolore delle madri e delle spose rimaste al villaggio natale.

# Italia / Si preparano le riprese di "Pompei"
Roman Polanski prepara le riprese di "Pompei" (tratto dal best-seller di Robert Harris "Fatherland") che dovranno iniziare all'inizio dell'estate 2007 in Italia. Prodotto dallo stesso Roman Polanski con Robert Benmussa di RP Productions e Alain Sarde, il budget del film è stimato in circa 130 milioni di dollari. 

La storia si sviluppa nell'anno 79 d.C. e ripercorre gli ultimi tre giorni di vita della città di Pompei, prima della devastante eruzione del Vesuvio. Protagonista è un giovane ingeniere incaricato di fare delle riparazioni all'immenso acquedotto che fornisce l'acqua potabile a tutta la baia napoletana, e che si ritrova ben presto al centro di affari politici e intrighi amorosi… 
I nomi degli attori non sono ancora attualmente conosciuti.
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FESTIVAL E COLLOQUI
# Italia / 17a edizione del Festival del Cinema Africano, d'Asia e America Latina
# Africa / 20a edizione del FESPACO
# Francia / Palmarès della 13a edizione del Festival Internazionale dei Cinema d'Asia
# Francia / Palmarès della 20a edizione del Festival Internazionale dei Programmi Audiovisivi  (FIPA) - Biarritz, 23 - 28 gennaio 2007
# Italia / 17a edizione del Festival del Cinema Africano, d'Asia e America Latina
La 17a edizione del Festival del Cinema Africano, d'Asia e America Latina si terrà a Milano del 19 al 25 marzo 2007. È un ottima occasione per far scoprire al pubblico italiano dei film provenienti dai tre continenti che attirano spesso solo un'attenzione modesta da parte del pubblico. Ed è pure l'opportunità di incontro tra registi provenienti dal Nord e dal Sud del mondo e di stimolo per la coproduzione di film tra paesi del Sud.

Quattro sezioni sono in competizione : 

· Concorso Lungometraggi "Finestre sul mondo" – premio di 15.000 euro

· Concorso Documentari "Finestre sul mondo" – premio di 7.500 euro
· Concorso Cortometraggi Africani – premio di 7.500 euro
· Concorso Documentari e Non Fiction Africani – premio di 5.000 euro
Una sezione fuori concorso proporrà inoltre dei film che non possiedono i requisiti per partecipare alla competizione ma che contribuiscono a trasmettere un'immagine dei tre continenti volta ad una migliore comprensione delle rispettive realtà sociali e culturali.
Oltre al concorso, diversi eventi prenderanno il via: tra di essi, il Festival accoglierà per la prima volta dei registi provenienti dal Maghreb e dal Machreq che nelle loro opere hanno approfondito il tema del terrorismo, e del suo impatto sulle società arabe e sulla relazione tra Islam e Occidente. Tra gli altri, saranno presentati: "Al Marikun" (Gli Ipocriti) del siriano Nadget Ismael Anzor, il film egiziano "Dam el Ghazal" (Il Sangue delle Gazzelle) di Mohamed Yassine e in anteprima europea il nuovo film del regista tunisino Nouri Bouzid "Making off" che ha vinto il Tanit d'Oro nell'ottobre scorso al Festival di Cartagine.

# Africa / 20a edizione del FESPACO
Il Festival Panafricano del Cinema e della Televisione di Ouagadougou (FESPACO), svoltosi dal 24 febbraio al 3 marzo 2007 in Burkina Faso, ha festeggiato quest'anno la sua ventesima edizione.
Secondo gli organizzatori il Fespaco "si è contraddistinto nel corso degli anni quale sostegno dei professionisti della settima arte in Africa, creando una rete di scambi favorevoli all'arricchimento dei dibattiti sullo stato della cinematografia africana ". 
Il tema dell'edizione 2007 è stato "cinema africano e diversità culturale". 
Nella competizione ufficiale, sono stati presentati numerosi film provenienti dai paesi del Mediterraneo: 

· nella categoria Lungometraggi, sui 20 film in competizione, tre da Marocco, Tunisia e Algeria, tra cui il famoso film di Djamila Sahraoui "Barakat" che racconta la storia di Amel, una dottoressa che, rientrando una sera a casa dopo una giornata di lavoro in ospedale, non trova più Mourad, il marito giornalista. Contro l'indifferenza e l'inerzia delle autorità, in un'Algeria dei duri anni Novanta, Amel decide di partire alla ricerca del marito scomparso. 
· nella categoria Cortometraggi, sui 16 film in competizione, uno dall'Algeria, quattro dalla Tunisia e tre dal Marocco, tra cui il film di Fouad Challa "Le prince de Ouarzazate", della durata di 12 minuti, che tratta dei problemi e delle avventure che devono fronteggiare ogni giorno i cineasta marocchini e stranieri. Un modo di interpretare la rapida mutazione che sta conoscendo l'industria cinematografica marocchina.

· nella categoria Documentari, sui 15 film in competizione, cinque da Egitto, Algeria, Marocco e Tunisia. Quest'ultimo paese è rappresentato dal film "Sacrées Bouteilles" di Fitouri Belhiba, già selezionato durante l'11a edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo organizzato dal CMCA e dalla RAI a Civitavecchia nel novembre 2006.
"Sacrées Bouteilles" racconta la vita di Mohsen Lihidheb, un impiegato delle poste di Zarzis, città nel sud della Tunisia. Finita la giornata di lavoro, Mohsen si dedica alla sua passione: recuperare sulle spiagge gli oggetti che il mare porta a riva, come bottiglie, cordame, flaconi, pezzi di legno, scarpe..

Attraverso questo suo lavoro ecologico, il protagonista si riscopre artista: compone infatti delle opere d'arte con questi materiali e trasforma il suo giardino in un museo open air tutto pieno di colori.

# Francia / Palmarès della 13a edizione del Festival Internazionale dei Cinema d'Asia
La 13a edizione del Festival Internazionale dei Cinema d'Asia di Vesoul, cittadina della Francia centro-orientale, si è svolta dal 13 al 20 febbraio 2007. 
21 mila spettatori hanno partecipato a questa edizione che ha presentato 70 film, di cui 30 inediti. I quattro giganti del cinema asiatico (Cina, Giappone, India e Iran) erano ben rappresentati, ma pure qualche film mediterraneo ha ricevuto delle ricompense:
· Il Cyclo d'oro e il Premio Langues'O (offerto dall'Istituto Nazionale delle Lingue e Civiltà Orientali) sono stati attribuiti al film israeliano "Out of sight" di Daniel Syrkin, che racconta la storia di Ya'ara, una giovane studentessa cieca, bella, indipendente e intelligente che ritorna in Israele precipitosamente dopo aver appreso la notizia del suicidio della sua migliore amica Talia, da cui non se ne separava quasi mai negli anni dell'adolescenza. Durante questo periodo di lutto, Ya'ara da' personalmente il via ad un'inchiesta per tentare di capire le ragioni che hanno portato la cugina al suicidio. Una chiamata proveniente da un numero sconosciuto sul cellulare della defunta e la scoperta di un diario personale la portano su una strada inattesa...
· Il Premio Emile Guimet è stato assegnato al film turco "Bes vakit, des temps et des vents" di Reha Erdem, cronaca di un povero villaggio situato nelle montagne turche.
· Il Premio del Pubblico per il film documentario ha ricompensato "Bonne à vendre" di Dima al-Joundi (Libano). Per fuggire la miseria nel loro paese d'origine ed aiutare le loro famiglie a sopravvivere, diverse donne srilankesi partono a lavorare come domestiche in Medio Oriente, in Libano particolarmente. Il Libano, paese di 4 milioni di abitanti, conta 800 mila lavoratori immigrati di cui 150 mila provenienti dallo Sri Lanka. Molto spesso queste domestiche devono far fronte ad una situazione drammatica: il passaporto viene loro confiscato, vengono segregate in casa, sottoposte a interminabili ore di lavoro per cento dollari al mese. Esasperate, alcune arrivano persino a scegliere la strada della fuga o del suicidio. 
Una nuova forma di schiavitù moderna viene denunciata attraverso questo film: tre donne, Sashika, Janika e Anne-Ritta si confidano.. tre storie che si intrecciano, piene di commoventi lettere scritte ai familiari in Sri Lanka, lacrime soffocate, lunghi anni di sofferenza in attesa di un ritorno incerto. 

Questo film è stato selezionato durante l'11a edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo organizzato dal CMCA e dalla RAI a Civitavecchia nel novembre 2006.
# Francia / Palmarès della 20a edizione del Festival Internazionale dei Programmi Audiovisivi  (FIPA) - Biarritz, 23 - 28 gennaio 2007
L’attualità e la storia recente sono al centro della maggior parte delle opere (film documentari e non) presentate quest'anno al FIPA. Un grande spazio è quindi stato dedicato alla situazione in Medio Oriente e all'immigrazione in Europa, come nei film La trilogie d’Abou Ghraïb della giornalista australiana Olivia Rousset, Ringo et Taher del regista israeliano Jony Arbid, o El Ejido, la loi du profit del belga Jawad Rhalib.

Per la categoria "Documentari di creazione", il FIPA d’Oro è stato attribuito a Le papier ne peut pas envelopper la braise di Rithy Panh (Francia) e quello d'Argento a Lettre à un dictateur di Inès de Medeiros (Portogallo).

Per la categoria "Grandi reportage e fatti di società", il Fipa d'Oro è stato attribuito a Chroniques d’une ville dans la bande de Gaza di Stephane Marchetti e Alexis Monchovet (Francia) e il FIPA d’Argento a Delta, oil’s dirty business di Yorgos Avgeropoulos (Grecia).

Il film Chroniques d’une ville dans la bande de Gaza ha inoltre ricevuto il Premio della Giuria dei Giovani Europei e il Premio Michel Mitrani.

www.fipa.tm.fr
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DALLA PARTE DEI PRODUTTORI INDIPENDENTI NEL MEDITERRANEO
Questa rubrica è redatta in collaborazione con l'APIMED, l'Associazione dei Produttori Indipendenti del Mediterraneo, ed è dedicata a progetti, riprese di film e documentari che hanno preso il via o che sono in corso di preparazione tra i produttori dei paesi del bacino mediterraneo. 

NIGERIA, LA MECCA DELLE RIPRESE
Seafilms Productions annuncia l'inizio delle riprese a Lagos del film "Nollywood made in Nigeria" di Léa Jamet. Nel giro di una quindicina d'anni, la Nigeria è diventata il secondo produttore di lungometraggi al mondo, subito dopo l'India. Questo film è un ritratto del fenomeno Nollywood, un fermento cinematografico e economico unico al mondo. Un tuffo nel cuore della società nigeriana...  Questo progetto è stato presentato a MEDIMED 2005.

La società di produzione, dislocata tra Marsiglia e Parigi e diretta da Valérie Cohen, sta preparando altri due progetti:

· "L'histoire de Young Perez"
Un documentario scritto e diretto da Michèle Mira Pons. È la storia del pugile tunisino Young Perez, che nel 1931 divenne il più giovane campione del mondo nella storia della boxe. A dispetto della sua fine tragica ad Auschwitz, questo artista del ring ha fatto sognare migliaia di maghrebini della sua epoca. Francese o tunisino? I due paesi se lo contendono con passione…
Questo progetto è alla ricerca di coproduzioni e preacquisto. 

· "Le défi"

Si tratta di un lungometraggio franco-algerino scritto da Hamid Achouri e girato da Didier Zuili, con il sostegno di OREF (Office Riadh El Feth, grande complesso commerciale e culturale ad Algeri) nell'ambito dell'evento "Algeri, Capitale della Cultura del Mondo Arabo 2007" 

Hamid Achouri è un famoso attore formatosi alla Scuola Nazionale di Teatro di Algeri. Da qualche anno ha scelto come genere espressivo il comico. 
"Le défi" è una commedia che parla dello "shock tra le culture". Ci racconta la storia di un contadino di Bou-Saada, una città nel nord algerino, che parte per Marsiglia alla ricerca del figlio che non vede da nove anni.
SOCIETà di produzione catalana alla ricerca di produttori mediterranei
La società di produzione catalana Massa d’Or Produccions è alla ricerca di produttori mediterranei per dare il via alla copruduzione di "Un mondo di lingue: il Mediterraneo", un documentario di 55 minuti destinato alla televisione, che si pone come obiettivo di illustrare la provenienza della ricchezza linguistica e culturale mediterranea, la situazione in cui si trova e come essa evolverà. L'idea è di presentare il Mediterraneo come ecosistema linguistico e culturale e di analizzare il presente attraverso scorci sul suo passato. Il progetto è coprodotto dalla TVC (Televisione della Catalogna) e dalla Casa delle Lingue di Barcellona.
FIREHORSE FILMS, LIBANO
(Per maggiori informazioni, contattare Joseph Saliba: joseph-s@firehorsefilmsltd.com)

Firehorse Films, società di produzione con sede a Beirut, presenta i suoi nuovi documentari:

La Vita e la Morte dell'Unità Araba
Serie di 8 film documentari di 21 minuti ciascuno
Alla fine degli anni Trenta, dopo decenni di supremazia coloniale vissuti in Medio Oriente e in Africa settentrionale, emerse l'idea della creazione di un Mondo Arabo unito e indipendente.

Ma il sogno subito svanì a causa delle forti divisioni presenti tra i paesi. 

Questa serie di documentari cerca di spiegare come i conflitti ideologici, di potere e le divergenze politiche in quest'area geografica siano stati spesso fonte di rappresentazioni confuse del mondo arabo.

La Croce e la Mezzaluna
L'11 Settembre 2001 ha portato alla ribalta le latenti tensioni presenti tra mondo cristiano e musulmano e in un lampo il mondo s'è trovato in una situazione drammatica.
Questa serie di sei episodi tenta di andare aldilà dell'oscurantismo di questi ultimi anni e di dare le chiavi di lettura per comprendere come siamo potuti arrivare a questo stadio d'incomprensione.
Comunità Religiose
"Comunità Religiose" è una serie di 14 episodi di 52 minuti ciascuno che tratta della storia, della vita quotidiana, dell'educazione e dello statuto della donna nelle strutture sociali e politiche proprie a ogni comunità religiosa presentata.
Si parla dei Druzi del Libano; dei Greci Ortodossi del Libano, della Giordania e di Cipro; dei Maroniti del Libano e dell'Italia; dei Mormoni di Salt Lake City e della Giordania; dei Copti dell'Egitto; dei Protestanti tedeschi e del Kuweit; degli Ebrei Arabi del Marocco; della comunità Bahai di Chicago; dei Siriaci turchi, siriani e libanesi; degli Zorastriani iraniani; degli Sciiti del Libano e dell'Iran; dei Buddisti tailandesi e di Dharamsala (India); dei Sikh indiani e degli Indù d'India.

Pour maggiori informazioni, contattare l’APIMED (Associazione dei Produttori Indipendenti dell'Audiovisivo nel Mediterraneo):

Telefono: + 34 93 244 98 50  /  Fax: + 34 93 247 01 65  /  info@apimed.org 
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TELEGRAMMI…

· Dominique Baudis, 59 anni, lo scorso primo febbraio è stato eletto Presidente dell'Istituto del Mondo Arabo (IMA), con un mandato della durata di tre anni. 
Il Consiglio d'Amministrazione dell'Istituto, composto da sei membri arabi designati dal Consiglio dei 22 Stati fondatori della Lega Araba e da sei membri nominati dallo Stato francese, lo ha eletto con voto unanime. 

Il neo-presidente dell'IMA ha precedentemente diretto il CSA (Consiglio Superiore dell'Audiovisivo, Francia) dal 2001 al gennaio 2007 ed è un esperto del mondo arabo, su cui ha pubblicato numerose opere. 
Succede a Yves Guéna, 84 anni, presidente dell'IMA dal 2004. 
· L'edizione 2007 del "Premio Samir Kassir per la libertà di stampa" è stata lanciata. Due categorie possono concorrervi: 
· i giornalisti, con dei reportage TV o audio: occorre inviare un DVD o un CD Rom che contengano il reportage nella versione diffusa, in lingua originale e nella sua integralità e che sia sottotitolato, doppiato o tradotto per iscritto in lingua francese;
· i giovani ricercatori: occorre fornire una descrizione del progetto di ricerca in lingua francese, contenente gli obiettivi, la metodologia di lavoro adottata e una sintesi dei contenuti; deve essere inoltre inviata una copia della tesi di ricerca nella sua integralità e in lingua originale.
Le candidature devono essere inviate entro il 30 marzo 2007.
Per maggiori informazioni: http://www.prixsamirkassir.org/inscription-FR.htm
· Per celebrare il 50o anniversario del Trattato di Roma, France 24 organizza un concorso di videoreportage per i giovani dai 14 ai 26 anni dal titolo "Giovani Reporter Europei". È aperto agli studenti delle scuole superiori e delle università dell'Unione Europea e extra Unione (purché il grado di formazione sia riconosciuto come valido dal Ministero dell'Educazione Nazionale francese). Ogni squadra deve realizzare un videoreportage, in lingua francese o inglese, a colori o in bianco e nero, della durata di 3 minuti. Il tema dovrà essere "sulle tracce del Trattato di Roma". Il termine delle iscrizioni è previsto per il 14 marzo 2007.
Per maggiori informazioni: www.france24.com
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INIZIATIVE
# Europa / Prossima edizione di " Mediterranean Film Business School " (FBSM)
Mediterranean Film Business School è una formazione promossa nell'ambito del programma europeo Euromed Audiovisuel II: si tratta di un'opportunità offerta ai produttori mediterranei provenienti da Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Palestina, Siria, Tunisia e Turchia, di acquisire delle conoscenze fondamentali nell'ambito del finanziamento, del marketing e della distribuzione di progetti riguardanti film e documentari.

Per l'anno 2007, la formazione prevede due moduli:
· Il primo, dal 25 al 28 aprile 2007 a Tangeri, in Marocco, sarà articolato sulla produzione e sul finanziamento dei progetti. Offrirà l'opportunità ai partecipanti provenienti dall'area mediterranea di rinforzare i legami con i professionisti e gli esperti europei, di mettere a confronto i loro progetti e di approfondire le loro conoscenze.

· Il secondo, dal 27 al 30 giugno a Ronda, in Spagna, s'interesserà in modo particolare alle attività di marketing e distribuzione da attuarsi nei riguardi dei film provenienti da paesi euromediterranei.

Venti partecipanti saranno selezionati e assisteranno ai due moduli della formazione, della durata di quattro giorni ciascuno.
Per maggiori informazioni: http://www.mediaschool.org/mfbs/index.html
# Dubai / "Arabic Documentary Workshop" 
Organizzato dal canale Al-Arabiya e dalla società di produzione 03 Productions, questo atelier, che si terrà a Dubai nel mese di maggio, vedrà come protagonisti dei registi e dei giornalisti con un progetto di film documentario tra le mani.
Saranno selezionati 25 candidati e i cinque migliori progetti verranno in seguito prodotti e finanziati dal canale Al-Arabiya.
I progetti dovranno essere inviati via e-mail al seguente indirizzo prima del 15 marzo 2007: workshop2007@o3productions.com 
Per maggiori informazioni: http://video.alarabiya.net/ADW2007.htm. 

Redazione : Valérie Gerbault
Traduzione dal francese : Paola LANFRANCHI
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